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Presentazione

Il successo lusinghiero del I° e II° volume de “I Fioretti” 
e il rapido esaurirsi delle piccole scorte, ci hanno spinto alla 
loro ristampa in un unico volume, arricchito di parecchi episo-
di inediti. Riportiamo qui le due brevi Presentazioni di mons. 
Vittorio Costantini ai due volumi precedenti. 

Mons. Costantini purtroppo è deceduto il 3 settembre 
2003, ma queste Presentazioni hanno il valore di una memoria 
storica di grande autorità e importanza. Oggi tutto è difficile! 
Difficile transitare nelle vie della città, difficile camminare in 
pace nelle strade, difficile uscire dal casello delle autostrade nei 
periodi di maggiore traffico... Difficile trovare l’aria pura, l’ac-
qua non inquinata, il cibo genuino... [...]

Tutto oggi è difficile!!! Si potrebbe continuare la “filastroc-
ca”... E tutto questo rende molte persone nervose, e qualche 
volta nevrasteniche... nonostante la reclame del caffè Hag o del 
Cynar che fa molti miracoli... economici! Rimane vero però 
che si corre, ci si agita, con le notizie radio e televisive si passa 
alle emozioni di tutti i fatti del mondo intero, dalla guerra fred-
da e calda del Medio Oriente, alla disumana caccia all’uomo 
nel Cile, alla trasmissione che ne fa la TV italiana che tra eroi 
del crimine, e colpi di stato, e interviste che rifriggono noti-
zie per alcune settimane, nella sera del 4 ottobre, nel Giornale 
Radio, non ha avuto neppure una parola per dire a questi pove-
ri cattolici italiani che in quel giorno si era celebrata la festa di 
san Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia. ...E che in Assisi vi 
era stato anche un rappresentante del Governo, il quale aveva 
mandato un sereno messaggio di pace al mondo!  Ma se un 
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rapinatore o più avessero scassinato una banca... per due gior-
ni vi sarebbero stati i servizi speciali con la ricostruzione del 
“nostro inviato speciale”! 

Dinanzi a questo mondo strano, dinanzi al sovvertimento 
di tanti valori, dinanzi allo scandalo farisaico contro la violenza 
di cui si fa scuola tutti i giorni, (si parla solo di questo!) ben 
vengano i Fioretti di Don Dolindo. Pagine di realtà, di poesia, 
di bellezza, in un campo non inquinato da passionalità e inte-
ressi politici o commerciali! Pagine che sgorgano da un uomo 
che ha vissuto di fede, che ha creduto nell’Amore anche quan-
do era odiato e combattuto, perché Don Dolindo si nutriva del 
cibo sano, potente e divino della Parola e del Corpo di Cristo. 
Per questo sapeva sempre sorridere anche quando il suo animo 
era a pezzi, perché l’amore – dice la Bibbia –, è più forte della 
morte e le molte acque del male […] non sono sufficienti ad 
estinguere la fiamma della bontà. 

Quella bontà che arde nei servi di Dio e in tutti quelli che 
credono sinceramente alla forza salvifica del Vangelo... uni-
co antidoto a tutte le difficoltà che inutilmente ogni giorno 
aumentano nel mondo. I fioretti di Don Dolindo ripetono 
ancora una volta agli uomini che Dio si avvicina agli umili, ma 
guarda da lontano e con nessuna simpatia i superbi. Auguro 
che molti, leggendo i Fioretti di Don Dolindo, ritrovino la 
poesia delle cose belle e la luce delle cose buone che guidano 
alla salvezza, in Cristo!


